VIT domenica di Pasqua A

Antonio Parisi
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1. Il Signore & mia luce e mia sal - vezza: di chi avro ti- more?
2. Una cosa ho chiesto al Si - gnore, questa sola io cerco:
3. Ascolta, Signore, la mia voce. io grido: abbi piea di me, ri - spondimi!
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1. il Signore é difesa della mia vita: di chi avro pa - ura?
2. abitare nella casa del Si-gnore tutti i giorni della mia vita,
(2 bis) per contemplare la bellezza del Si - gnore e ammirare il suo san - tuario.
3. Il mio cuore ripete il tuo in - vito: "Cercate il mio volto".
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